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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

la possibilità sia alle associazio-
ni che al CSVAQ di riprendere 
le attività ordinarie e quelle stra-
ordinarie necessarie ad affron-
tare le problematiche di 
“ricostruzione sociale” del post 
terremoto. 

La realizzazione di una Casa 
del Volontariato ha tre obiettivi 
principali che si aggiungono a 
quello più immediato di restitui-
re una sede alle associazioni 
colpite dal sisma: 

1. valorizzare il ruolo del volon-
tariato aquilano nella definizione 
del nuovo welfare locale che 
risponda in modo fattivo ai biso-
gni espressi e latenti della po-
polazione colpita dal terremoto; 

2. consentire al volontariato 
aquilano di esercitare appieno 
la sua funzione di moltiplicatore 
dell’azione pubblica per rico-
struire la coesione sociale di un 
territorio oramai fortemente 
instabile e caratterizzato da 
variazioni veloci e repentine. 

3. divenire luogo per la costrui-
zione di reti e collegamenti sta-
bili tra le diverse organizzazioni 
di volontariato e con gli altri 
attori sociali, per essere un 
“laboratorio” di progetti sociali 
partecipati e concreti per rispon-
dere alle nuove necessità che la 

(Continua a pagina 2) 

I  Centri di Servizio per il 
Volontariato - presenti in 

tutte le regioni italiane e discipli-
nati dalla legge quadro sul vo-
lontariato n. 266/91 - sono uno 
strumento di sostegno, promo-
zione e valorizzazione del vo-
lontariato. I Centri offrono gra-
tuitamente servizi di consulenza 
e assistenza a tutte le organiz-
zazioni di volontariato presenti 
sul territorio oltre a strumenti 
per la progettazione, l’avvio e la 
realizzazione di iniziative finaliz-
zate alla crescita della cultura 
della solidarietà ed alla promo-
zione del volontariato. 

I l  CSV del la provincia 
dell’Aquila offre servizi gratuiti a 
tutte le associazioni del territorio 
iscritte o meno al Registro Re-
gionale del Volontariato. 

 Il Coordinamento Nazionale dei 
Centri di Servizio per il Volonta-
riato 

 Il CSV dell’Aquila è socio di 
CSVnet, il Coordinamento Na-
zionale dei Centri di Servizio 
per il Volontariato che riunisce e 
rappresenta oggi 71 Centri di 
Servizio per il Volontariato su 
78 presenti in Italia, con 
l’obiettivo di rafforzarne la colla-
bo r a z i on e ,  l o  s c amb io 
d’esperienze, di competenze e 
di servizi, per meglio realizzarne 
le finalità istituzional nel rispetto 
della loro autonomia. 

 Cos’è la Casa del Volontariato 

 A seguito del sisma del 6 Aprile 
scorso molte organizzazioni di 
volontariato presenti nel territo-
rio Aquilano e lo stesso Centro 
di Servizio per il Volontariato 
non hanno più una sede idonea 
che consenta di svolgere la 
propria attività. Una rete locale 
di organizzazioni di volontariato 
che si ritrovino insieme sotto un 
“unico tetto” o struttura polifun-
zionale, permetterebbe la razio-
nalizzazione dei costi e darebbe 
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città dell’Aquila dovrà 
affrontare nella ricostru-
zione materiale ed im-
materiale. 

 Un punto di arrivo, per 
una nuova partenza 

 La Casa del Volontaria-
to sarà la base stabile 
dove potersi “rincontrare” 
e “riprogettare il proprio 
futuro” certi della centra-
lità del volontariato come 
motore di sviluppo uma-
no, coesione sociale, 
cultura della solidarietà, 
che intende esprimere la 
propria identità e le pro-
prie radici, a beneficio di 
tutta la comunità locale. 

 Il progetto 

 La superficie totale pre-
vista nel progetto è di 

(Continua da pagina 1) circa 500 mq e la struttu-
ra sarà organizzata su 
due piani con un semin-
terrato di superficie ana-
loga ai piani superiori. 

Sono previsti spazi fun-
zionali alle diverse attivi-
tà che vengono sviluppa-
te dal Centro di Servizio 
per i l Volontariato 
dell’Aquila.  

Lo spazio centrale della 
struttura è dedicato alla 
Casa del Volontariato 
con suddivisione in spazi 
attrezzati e collegamenti 
tecnologici (rete PC e 
telefonia) messi a dispo-
sizione delle Organizza-
zioni di Volontariato per 
la loro attività associati-
va. Si prevede anche la 
realizzazione di una Fo-
resteria per un totale di 
dieci posti destinata ad 

ospitare studenti, parte-
cipanti a campi di lavoro 
e di ricerca per scambi 
nazionali ed internazio-
nali sui temi del volonta-
riato. 

Pregio architettonico, 
qualità dei materiali, effi-
cienza energetica, soste-
nibilità ambientale, flessi-
bilità costruttiva e funzio-
nale costituiscono criteri 
per la progettazione defi-
nitiva ed esecutiva della 
Casa del Volontariato. 

Come sostenere il pro-
getto. 

L’intero progetto sarà 
finanziato attraverso le 
donazioni che il Coordi-
namento delle Associa-
zioni di Volontariato della 
provincia dell’Aquila sta 
ricevendo a partire dai 
giorni successivi al si-

quest’anno propone il 
binomio cibo-viaggio, 
entrambi intesi come 
eccellenti strumenti di 
conoscenza delle culture 
e dei popoli del mondo. 
Cuochi, giornalisti, viag-
giatori, musicisti, danza-
tori e attori ci condurran-
no attraverso racconti, 
degustazioni e spettacoli 
in altrettanti viaggi alla 
scoperta di un altro mon-
do possibile.  

LA BOTTEGA SOLIDALE 
Sabato 31 ottobre dalle 

ore 15.30 
in P.zza Matteotti -  

Genova 
ti aspettiamo per l'inau-
gurazione della Fiera del 
Commercio Equo e Soli-
dale con musica e danze 
dell'Africa Occidentale, 
merenda e aperitivo e-
quosolidali 

ospite  
Chandana Chakrabarti, 
attivista indiana, in colla-
borazione con il Festival 

della Scienza 

Cosa c’è in fiera…  

Sempre più spazio alla 
sostenibilità non solo 

sociale ma anche am-
bientale con i progetti di 
commercio equo che 
utilizzano materie prime 
di riciclo: pneumatici 
(borse, portaflogli, cintu-
re della Cooperativa 
Cyclus, Colombia), latta 
e legno (modellini e gio-
chi dell’Associazione 
Fiavotana, Madagascar 
e dell’Associazione Nat’s 
bambini lavoratori, Benin 
e Burkina Faso), ferro 
(oggetti d’arredo della 
Cooperativa Oxidos, 
Colombia) e sari usati 
che diventano gonne, 
camicie e abiti (SASHA, 
I nd ia )  . .ed eco-
compatibili: la “dung 

paper”, ovvero la carta 
prodotta con la cacca di 
e le f a n t e  (p r o ge t t o 
“Maximus”, Sri Lanka), i 
detersivi della linea 
Lympha con tensioattivi 
ricavati da materie prime 
vegetali ed equosolidali, i 
cosmetici BIO Natyr, le 
nuove confezioni di caffè 
equosolidale in materiale 
riciclabile al 100% …e 
tante altre proposte per 
un consumo responsabi-
le e solidale! 

La Fiera di Macondo, 
o l t r e  a d  e s s e r e 
un’importante vetrina per 
tanti progetti e altrettante 
piccole realtà produttive 
del sud del mondo, vuole 
essere un laboratorio 
culturale con il suo pro-
gramma di eventi “Cibo 
per la Mente” che 

La Fiera di 

Macondo - Fiera 

del Commercio 

Equo e Solidale  

P.zza Matteotti, 

Genova dal 31 

ottobre al 24 

dicembre  

orario: mar-dom 

9.30 - 19.30, lun 

13.30 - 19.30  

tel. 010 582599  

sma sul conto corrente 
acceso in collaborazione 
con la Banca Etica. 

Le donazioni possono 
essere effettuate attra-
verso bonifico bancario 
sul seguente conto cor-
rente: 

IT 27 N 05018 12100  

000000404404 

Presso Banca Popolare 
Etica, sede di Padova, 
via Tommaseo, 7. 

Causale: Casa del Vo-
lontariato dell’Aquila. 
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U na corsa per 
l’acqua: da Mila-

no a Buenos Aires, da 
Città del Capo a Los 
Angeles, da Hong Kong 
a Londra. Sono solo 
alcune delle città che, 
nei cinque continenti, 
ospiteranno l’evento 
“Dow Live Earth Run for 
Water”, un progetto lan-
ciato da Live Earth, la 
società fondata dal pro-
duttore e vincitore del 
premio “Emmy Award” 
Kevin Wall, in collabora-
zione con l'ex Vicepresi-
dente degli Stati Uniti Al 
Gore, per realizzare la 
più vasta iniziativa mai 
registrata prima, a livello 
mondiale, per contribuire 
a combattere la crisi 
idrica globale.   

L’annuncio è stato fatto 
pochi giorni fa a New 
York: una coalizione di 
20 organizzazioni non 
governative, tra le quali 
la LVIA è l’unica italiana, 
sostenute da celebrità di 
tutto il mondo, si occupe-
rà dell’organizzazione 
dell’evento, fissato per il 
18 aprile 2010, che con-
sisterà in una serie di 

corse di 6 km - ovvero il 
tragitto che in molti paesi 
africani compiono donne 
e bambine, ogni giorno, 
a piedi, per procurarsi 
dell'acqua - e si protrarrà 
per un arco di 24 ore con 
concerti e attività educa-
tive sul tema dell'acqua, 
finalizzati a mobilitare la 
società civile per contri-
buire a risolvere la crisi 
idrica nel mondo.  

Sandro Bobba, Presi-
dente LVIA spiega: «La 
LVIA partecipa e sostie-
ne l’iniziativa perché 
crediamo che l’acqua sia 
il primo dei diritti umani. 
Questo è il primo dei 
settori in cui la LVIA si è 
adoperata fin dall’inizio 
in Africa e con le popola-
zioni africane, dal 1966. 
La crisi idrica è una que-
stione globale la cui riso-
luzione non può essere 
solo delegata ad altri. 
Dipende da ognuno di 
noi». Nel mondo, una 
persona su otto non ha 
accesso ad acqua pota-
bile, igienicamente sicu-
ra e pulita. L'88% dei 
casi di diarrea in tutto il 
mondo è connesso alle 
condizioni dell'acqua 
insufficienti e non igieni-
che. Tali casi hanno co-
m e  c o n s e g u e n z a 
1.500.000 morti ogni 
anno, in gran parte bam-
bini sotto i cinque anni di 
età.  

Sandro Bobba sottolinea 
che «È fondamentale il 
contributo di ognuno di 
noi per risolvere la crisi 
idrica. La LVIA insieme a 
Live Earth esorta i citta-
dini italiani a iniziare a 
risolvere il problema 
oggi, a correre in una 

corsa del Dow Live Earth 
Run for Water nella pro-
pria comunità o a orga-
nizzare una propria cor-
sa attraverso il program-
ma "Friends of Live E-
arth", a risparmiare ac-
qua, a donare fondi per 
sostenere progetti volti al 
diritto di accesso all'ac-
qua potabile e a prende-
re posizione firmando la 
petizione di Live Earth 
perché l'acqua venga 
inclusa tra i diritti fonda-
mentali dell'uomo, nella 
Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani dell'O-
NU». 

Corri con la LVIA a Mila-
no! Ti aspettiamo il 18 
aprile. Le iscrizioni alla 
corsa per il “Dow Live 
Earth for Water” sono 
aperte, attraverso l'indi-
r i z z o  w e b 
http://liveearth.org/run.  

Le quote di iscrizione in 
Italia contribuiranno a 
sostenere il progetto 
LVIA in Kenya per ga-
rantire a 15.000 persone 
la possibilità di avere 
accesso all’acqua pulita 
e potabile nel proprio 
villaggio. Le attività pre-
vedono la realizzazione 
di una rete idrica attra-
verso il prolungamento di 
due acquedotti, ma an-
che la costruzione di 
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serbatoi per la raccolta 
dell’acqua piovana e 
piccoli bacini in grado di 
raccogliere e riutilizzare 
l’acqua che scorre a 
bordo strada durante la 
stagione delle piogge. Il 
progetto, che vede la 
collaborazione del Water 
Program Coordination 
Office della Diocesi di 
Meru, ha ricevuto un 
c o f i n a n z i a m e n t o 
dell’Unione Europea. 
Ora, per continuare i 
lavori, sono necessari 
ulteriori fondi e contributi 
della società civile. 

L’ONG LVIA PORTA IN ITALIA 
“RUN FOR WATER” Comunicazione

, raccolta fondi 

e 

programmazio

ne sul 

territorio 

Via 

Borgosesia, 30 

10145 Torino 

tel. 

011.74.12.507 

Fax 

011.54.72.61 

italia@lvia.it 

www.lvia.it 
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L a ragazzina è 
distesa a terra, il  

vomito alle labbra, 
un’adolescente in riani-
mazione, tra la vita e la 
morte, la balbuzie esi-
stenziale che non porta 
conforto né riparazione, 
solamente disperazione, 
coma etilico a tredici 
anni, rischio di morire 
per abuso di sostanze. 

Poco più di una bambi-
na, strangolata dall’alcol,  
dalla cecità ottusa 
dell’età, dai desideri a-
dulti improvvisamente 
insopportabili, scono-
sciuti e prepotenti. 

Quando un ragazzo roto-
la giù dall’amore che non 
arriva al cuore, la con-
suetudine sta nell’uso 
delle parole sempre più 
inutili, anche false, per-
ché giustificano sempre 
e comunque, oppure  nel 
rifugiarsi nella riparazio-
ne della “deduzione logi-
ca “, negli editti delle 
buone intenzioni, le soli-
te frasi a effetto. 

Una bambina o poco di 
più e la spirale del ri-
schio estremo, come se 

tutto fosse nella norma, 
sono accadimenti di rou-
tine, una specie di ben 
nota abitudine all’evento 
critico,  non c’è altro da 
fare che raccogliere i 
cocci  e sperare di riusci-
re ancora a rimetterli 
insieme. 

Invece c’è qualcosa in 
più che deteriora gli anni 
più belli della gioventù, 
c’è qualcosa in meno a 
cui aggrapparsi  per non 
andare incontro a un 
coma etilico a dodici 
anni, c’è qualcosa che si 
sottrae confermando la 
sua presenza. 

Rammento qualche anno 
addietro in una scuola 
del trentino, anche lì, un 
ragazzo di quattordici 
anni, stramazzato al 
suolo, in coma etilico, 
alle nove del mattino. 

Fui invitato come tutor 
della Comunità Casa del 
Giovane di Pavia a rac-
contare per fare preven-
zione, informare, comu-
nicare, e  non dare 
scampo alle giustificazio-
ni,  smetterla con la coe-
renza ipocrita, quando la 
richiesta di aiuto rimane 

appesa a mezz’aria, 
quando con amarezza ti 
accorgi che l’intero udito-
rio, ammutolito e scosso, 
è mancante di qualcosa, 
d i  qua l c uno ,  c ’ è 
un’assenza che non è 
riconducibile solamente 
a quel giovane scivolato 
tra la vita e la morte. 

Ma ieri, e ieri l’altro anco-
ra, quando quell’ado-
lescente crollava a terra, 
dove erano gli adulti 
deputati a conoscere, a 
leggere, a decodificare? 
Chissà se c’è davvero 
coscienza della distrazio-
ne che ha aiutato a tra-
sformare quel disagio in 
una tragedia. 

Diventa doveroso rac-
contare ai ragazzi la 
condanna insita nella 
droga e nella bottiglia, 
posta là, a portata di 
mano, di bocca, di oc-
chio sempre più spento, 
sempre pronta a colmare 
le lacune, le ansie, i tor-
menti degli interrogativi,  
le inquietudini delle ri-
sposte. 

La bottiglia se ne sta in 
silenzio, non spreca pa-
role, convincimenti, rim-
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COMA ETILICO A TREDICI ANNI 
di Vincenzo Andraous 

proveri, è amica discreta, 
non ci mette il dito, né il 
becco, non azzarda con-
sigli, lezioni di vita, non 
comanda stili né compor-
tamenti, non fa commen-
ti, neppure di fronte alla 
paura di un cambiamen-
to che non arriva, ma 
alimenta inadeguatezza 
che non fa prigionieri. 

Chissà se quella ragazzi-
na ce la farà, ma questo 
dolore ci obbliga a inter-
venire, a non restare 
indifferenti, a chiederci 
con chi abbiamo a che 
fare, a pensare finalmen-
te che solo l’amore arriva 
dove la volontà ci guida, 
solo l’amore per il rispet-
to di quelli ancora a 
spasso con il cuore, può 
sbarrare la strada alla 
resa più devastante, solo 
l’amore può trasformare i 
luoghi più impensabili in 
dignità ritrovate. 

Per comunicare 

con l’autore: 

telefono ufficio  

03823814417 

e-mail    

crisecris@interf

ree.it  
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P er la prima volta 
la lotta alla trat-

ta di bambini è stata 
discussa in una sessione 
specifica all'interno di 
una conferenza di alto 
livello che si è tenuta il 
19 e il 20 ottobre 2009 a 
Bruxelles, alla presenza 
dei ministri della Giusti-
zia, dell'Interno e della 
Immigrazione dei 27 
paesi membri dell'Unio-
ne Europea e di altre 39 
nazioni del mondo. Alla 
conferenza hanno pre-
senziato la Regina Silvia 
di Svezia e la Regina 
Paola del Belgio. 

Sin da marzo scorso 
Terre des Hommes era 
stata invitata dalla Presi-
denza svedese dell'Unio-
ne Europea e dalla Com-
missione Europea a par-
tecipare attivamente nel 
processo di preparazio-
ne della conferenza. A 
questo si è affiancato un 
lavoro di advocacy per 
una discussione appro-
fondita tra i rappresen-

tanti dei governi sulla 
situazione attuale del 
traffico di minori e sulle 
necessarie misure a 
contrasto di questo feno-
meno, in Europa e al di 
fuori dei suoi confini. 

Per contribuire a questa 
discussione è stato chie-
sto a Terre des Hommes 
di produrre un documen-
to tecnico basato sulle 
proprie esperienze sul 
campo. Questo docu-
mento comprende una 
serie di raccomandazioni 
che dovrebbero essere 
prese in considerazione 
n e l l a  c o s i d d e t t a 
“Dichiarazione sulla Trat-
ta di Esseri umani – Ot-
tobre 2009” e dal immi-
n e n t e  “ S t o c k h o l m 
Program” che fisserà le 
priorità della politica eu-
ropea nel campo della 
giustizia e degli interni 
per i prossimi 5 anni. 

Nella Dichiarazione di 
ottobre i governi ricono-
scono la necessità di 
rendere più incisivo l'ap-

proccio basato sui diritti 
umani contro la tratta e 
di promuovere una politi-
ca d'immigrazione “equa, 
gestita correttamente e 
non basata sull'emer-
genza”. Negli interventi 
di cooperazione all'este-
ro, l'UE dovrà puntare 
sui programmi per l'istru-
zione e lo sviluppo so-
stenibile che hanno un 
impatto positivo su bam-
bini e adolescenti a ri-
schio di tratta.  

La sessione sul traffico 
di bambini ha ricordato 
che non esistono ancora 
delle risposte adeguate a 
questo fenomeno. La 
protezione dei minori 
non accompagnati era 
considerata una priorità 
all'interno dei paesi 
membri dell'UE. Il Rap-
presentante speciale 
delle Nazioni Unite sulla 
tratta di persone, spe-
cialmente donne e mino-
ri, ha chiesto ai governi 
di aumentare e migliora-
re i programmi di recupe-
ro, reintegrazione e in-
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dennizzazione dei minori 
vittime di tratta. 

In occasione della confe-
renza Terre des Hom-
mes ha anche allestito la 
mos t ra fo tog raf i ca 
“ A n o t h e r  M e ” 
(www.anotherme.org) 
con le storie di alcune 
ragazze vittime di tratta 
in Nepal e in India. Sono 
la testimonianza diretta 
che i progetti di assisten-
za e reinserimento socia-
le possono aiutare le 
vittime a trasformare il 
loro dolore in un'espe-
rienza che porti a defini-
re nuovi progetti di vita. 

CONFERENZA MINISTERIALE UE 
CONTRO IL TRAFFICO DI ESSERI 

UMANI 

Rossella 
Panuzzo 
Ufficio 
Stampa 

Terre des 
hommes 

Italia 
mail: 

ufficiostamp
a@tdhitaly 

.org 
tel. + 39-02 
28.97.04.18 
fax. + 39-02 
26.11.39.71 

www.terrede
shommes.it 
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SERMIG 
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L� estate scorsa 
a l l ’ A r s e n a l e 
abbiamo inizia-

to a sognare, con i 2mila 
giovani che sono passati 
di qui, il 3° Appuntamen-
to dei Giovani della Pa-
ce, che sarà il 28 agosto 
2010 a L’Aquila.  

Ora stiamo entrando nel 
vivo della preparazione e 
vorremmo che non man-
cassero le tue idee, la 
tua fantasia, il tuo cuore ! 
Per questo vorrei invitarti 
a venire a Torino insie-
me ai tuoi più cari amici, 
alle persone cui tieni di 
più, nei giorni 5-6-7 di-

cembre 2009. 

Molti di voi ci hanno det-
to e scritto, anche dopo il 
vostro rientro a casa, 
che vi piacerebbe essere 
coinvolti e molti ci hanno 
scritto: "Io ci sto!".  

Ti proponiamo tre gior-
nate insieme per lavora-
re all’Appuntamento de 
L’Aquila e far diventare 
le idee un programma 
concreto. Ci saranno i 
giovani che abbiamo 
incontrato negli ultimi 
mesi. Grazie alla tua e 
vostra disponibi l i tà 
l’Appuntamento dei Gio-
vani della Pace farà sus-

sultare il mondo intero. 
Crediamoci insieme!  

E voi sapete che non lo 
d ico da esa l tato ; 
l’esaltazione non abita 
né in me né in noi, ma la 
commozione sì. 

Noi vogliamo veramente 
cambiare un po’ insieme 
questo mondo infame, 
questo mondo egoista 
che obbliga un miliardo 
di persone a vivere nella 
miseria e a morire di 
fame. Tutto questo è 
insopportabile, è insop-
portabile che il bene 
faccia fatica a farsi stra-
da, che il potere e la 
comunicazione diano 
spazio solo agli scandali.  

Noi ci siamo già alzati 
per camminare, ma con 
questo Appuntamento 
dei Giovani della Pace 
possiamo essere più 
incisivi. Già da adesso 
vorrei che sentissimo 
dentro di noi il silenzio 
che parlerà e coinvolge-
rà i giovani da ogni parte 

del mondo. 

Il cammino di prepara-
zione continuerà a fine 
anno, durante il periodo 
delle festività, dal 27 
dicembre in poi: già da 
ora ti avvisiamo in modo 
che tu possa organizzar-
ti.  

Nei tre giorni 5-6-7 di-
cembre vorremmo che tu 
ci portassi le tue idee, le 
idee dei tuoi amici e in-
sieme abbozzare un 
programma. Se pensi di 
venire, scrivici (chiedi di 
Alberto, Daniele, Paolo, 
Sara: raccoglieranno le 
iscrizioni)!  

S iamo stati invitati a 
presentare la no-

stra Associazione e le 
sue attività al “BerioCafè 
Live in Fiera” nell’ambito 
degli eventi collaterali 
della Fiera Libridine 200-

9 (Salone del libro anti-
co, esaurito, introvabile). 

Abbiamo accet ta to 
l’invito e saremo quindi 
presenti domenica 1 
novembre, dalle ore 1-
7.30 alle ore 18.00, al 

Padiglione C della Fiera 
Internazionale di Geno-
va. 

Tutti i Soci e, più in ge-
nerale, tutti gli amici di 
Paradase sono invitati 
ad essere presenti in 
modo da coniugare que-
sta eccellente opportuni-
tà per promuovere le 
nostre iniziative con il 
piacere di incontrarci. 

PARADASE ALLA FIERA  
INTERNAZIONALE DI GENOVA 

Paradase 
associazione 

culturale 
asinina [onlus] 

 
loc. Chiappari, 
9  16019 Ronco 

Scrivia - 
Genova 

333 7385947 - 
info@paradase

.it 

Sermig  

Piazza Borgo Dora 

61 

10152 Torino 

Tel. 011-4368566 

Fax 011-5215571 

Email: 

sermig@sermig. 

org 

Siti: www.sermig.org 

- 

www.giovanipace.or

g 
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Il  piccolo Emma-
nuel potrà conti-

nuare a rimanere in Italia 
e andare a scuola. È 
quanto decretato dal 
Tribunale per i minorenni 
di Napoli, che il 2 ottobre 
scorso ha emesso una 
sentenza che potrebbe 
rappresentare un prece-
dente importante in ma-
teria di immigrazione in 
Italia. La storia comincia 
nel 1997, quando Efun-
koya, una giovane donna 
nigeriana, si trasferisce 
in Italia, nella provincia di 
Mantova, munita di rego-
lare permesso di sog-
giorno. Qualche anno 
dopo, nel 2001, nasce 
Malomo Emmanuel. La 
donna è vittima di violen-
ze da parte del marito, e 
decide così di lasciarlo e 
cercare fortuna altrove. 
Si trasferisce quindi a 
Castelvolturno e si con-
verte al cattolicesimo; il 
permesso di soggiorno 
intanto è scaduto e non 
è mai stato rinnovato. 
Efunkoya finisce così tra 
i fermati della retata della 
polizia dell'American 
Palace del novembre 
dello scorso anno: scatta 
per lei il decreto di espul-
sione, cui però si oppor-
rà un ricorso che sarà 
vinto per un riscontrato 
difetto di forma. Il piccolo 
Emmanuel intanto fre-

quenta la scuola italiana. 

Svolge regolarmente la 
prima e la seconda ele-
mentare, con assiduità e 
ottimi risultati, i suoi ami-
chetti sono italiani e nel 
pomeriggio segue il do-
poscuola presso la 
«Casa del bambino» dei 
padri comboniani. Le 
cose cambiano quest'an-
no, con l'entrata in vigore 
delle nuove norme sul-
l'immigrazione. Nono-
stante sia nato in territo-
rio italiano, abbia sempre 
frequentato scuole italia-
ne e parli perfettamente 
la lingua, Emmanuel è 
un clandestino, e rischia 
per questo l'espulsione. 
A prendersi cura del 
caso è lo studio legale 
Iannazzo-Aspromonte, 
che ricorrendo al Tribu-
nale per i Minori di Napo-
li riesce ad ottenere che 
il bambino possa restare 
in Italia. Il Tribunale sta-
bilisce che il piccolo può 
rimanere in Italia per altri 
otto anni, un tempo giu-
dicato idoneo al comple-
tamento degli studi obbli-
g a t o r i . 
«L'allontanamento del 
minore dal contesto so-
ciale e scolastico (con in 
aggiunta, il trasferimento 
in un paese a lui del tutto 
sconosciuto), costituireb-
be - con elementare evi-
denza - una grave com-
promissione del suo svi-

luppo psico-fisico» scri-
vono i giudici di Napoli. Il 
bambino infatti non parla 
neppure la lingua del 
paese di origine dei geni-
tori, dove peraltro vi so-
no ancora guerre intesti-
ne. 

Una decisione che, se-
condo l'avvocato Mario 
Aspromonte, rappresen-
tante provinciale dell'as-
sociazione Avvocato di 
strada, sarebbe il primo 
caso in Italia che aprireb-
be una contraddizione 
nella legge Maroni sul-
l'immigrazione. Se dun-
que Emmanuel potrà 
restare in Italia - fino al 
termine degli studi - re-
sta però ancora un nodo 
da sciogliere, quello del-
la madre del bambino 
che non avendo ancora il 
permesso di soggiorno 
rischia l'espulsione. È 
possibile che le pratiche 
per i permessi di sog-
giorno per madre e figlio 
seguano percorsi diffe-
renti che potrebbero 
portare all'espulsione 
della madre nonostante il 
riconoscimento del diritto 
di studio per il bambino? 
Sono queste le domande 
che si pongono ora gli 
avvocati che hanno se-
guito il caso. Si apre così 
una nuova battaglia le-
gale per far sì che madre 
e figlio non siano separa-
ti. 

UNA STORIA DA CASERTA 
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Coordinatore 

del progetto 

Dott. Jacopo 

Fiorentino 

info@avvocatod

istrada.it 

Segreteria 

Paola Faranda 

segreteria@avv

ocatodistrada.it  

18.10.09 

Minore figlio di 

irregolari può 

rimanere in 

Italia. Una 

storia da 

Caserta 

 
 Segnaliamo 

un articolo del 

quotidiano "Il 

mattino" di 

Napoli, che 

racconta la 

vicenda 

seguita 

dall'Avv.Mario 

Aspromonte, 

socio 

dell'Associazio

ne Avvocato di 

strada Onlus 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

L a disponibilità e 
partecipazione di 

molte realtà genovesi 
che con tanto entusia-
smo hanno aderito alle 
nostre iniziative in questi 
anni, ha incoraggiato 
l’Anffas di Genova a 
proporre per il 2009 la 
settima edizione della 
Lotteria di Natale. 

La realizzazione della 
residenza socio sanitaria 
“ Villa Rosa”, che rimane 
lo scopo primario della 
raccolta fondi, ha fatto 
buoni progressi e la ri-
strutturazione, già avvia-
ta nella scorsa primave-
ra, vedrà il suo comple-
tamento entro il 2011 e 
potrà ospitare 28 perso-
ne con disabilità intelletti-

va e relazionale. 

L’opera avrà un costo di 
c.a. € 3.500.000,00, in 
p a r t e  s o s t e n u t i 
dall’Anffas Onlus di Ge-
nova e con il contributo 
sostanziale di FONDA-
ZIONE CARIGE, RE-
GIONE LIGURIA, COM-
PAGNIA di S. PAOLO e 
di alcuni sponsor quali 
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BOERO COLORI e 
BOCCHI spa. 

Un grosso impegno, 
quindi, che speriamo di 
realizzare con l’aiuto di 
tutti coloro che vorranno 
condividere la nostra 
speranza di offrire un 
futuro protetto e sicuro ai 
nostri ragazzi. 

A tal scopo invitiamo la 
cittadinanza a recarsi 
p r e s s o  l a  s e d e 
dell’Anffas di Via della 
Libertà 6 (tel. 010-
/5762511) per l’acquisto 
dei biglietti. I premi ver-
ranno estratti il 29-
/12/2009 e l’elenco dei 
vincitori sarà pubblicato 
sul Secolo IX del 31-
/12/2009. 

VIA LIBERTA' 

16129 GENOVA 

------------ 

COOPERATIVA 

SOCIALE GENOVA 

INTEGRAZIONE 

Tel .010/5762511 - 

Fax. 010/5762541  

email: 

SEGRETERIATECNI

CA@ANFFAS-

GENOVA.IT  

---------- 

GENOVA - ANFFAS 

ONLUS 

Tel .010/5762511 - 

Fax. 010/5762541  

email: 

SEGRETERIATECNI

CA@ANFFAS-

GENOVA.IT  

---------- 

GRUPPO SPORTIVO 

LIGURIA 

Tel .010/5762505 - 

Fax. 010/5762541  

email: 

GR.SPORTIVO@ANF

FAS-GENOVA.IT 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


